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BATTUTA PIACENZA 

Rondon è super 
e Scandicci 
passa in 4 set 

SCANDICCI 

PIACENZA 
(25-18, 25-22,20-25, 25-14) 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Loda 12, Alberti 9, Nikolova 18, 
Fiorin 10, Stufi 11, Rondon 6; 
Merlo (L), Pietersen 1, Scacchetti, 
Ikic. N.e.: Arias, Giampietri. Ali.: 
Chiappafreddo. 

NORDMECCANICA PIACENZA: 
Marcon 7, Bauer 15, Ognjenovic 
2, Meijners 12, Belien 5 , 
Sorokaite 6; Leonardi (L), 
Bianchini 7, Melandri 6, Pascucci. 

N.e.: Valeriano, Poggi, Petrucci, 
Taborelli. Ali.: Gaspari. 

ARBITRI: Vagni e Saltalippi. 
NOTE Spettatori 1.500. Durata set: 24', 
26', 26', 22': totale 98'. Scandicci: 
battute sbagliate 7, vincenti 5, muri 12, 
errori 19. Piacenza: b.s. 11, v. 3, m. 4, e. 
29. 

SCANDICCI (a.p.) Esordio positivo 
della squadra fiorentina nei playoff. La 
formazione di Chiappafreddo vince 
alla grande gara-1 confermando tutta 
la qualità dimostrata nella stagione 
regolare e conquista almeno la 
soddisfazione di arrivare almeno a 
gara-3 contro la Nordmeccanica. 
Finora aveva sempre perso contro 
Piacenza (due volte per 3-0 nel 2014-
15, due volte per 3-1 in questo 
campionato). Quattro giocatrici in 
doppia cifra (soltanto due nel 
Piacenza), con esibizione di alto livello 
della palleggiatrice Giulia Rondon. Per 
la squadra emiliana domani in gara-2 
vietato sbagliare. 
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Nordmeccanica sconfìtta 
Una brutta partenza 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI 

NORDMECCANICA PIACENZA 1 
(25-18; 25-22; 20-25; 25-14) 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Arias, Stufi 13, Alberti 10, Loda 12, Fio­
rir! 9, Pietersen 1, Merlo (L), Scacchetti, 
Giampietri, Nikolova 19, Ikic, Rondon 4. 
All.Chiappafreddo. 
NORDMECCANICA PIACENZA: 
Sorokaite 5, Valeriano, Belien 5, Bauer 
15, Leonardi (L), Marcon 9, Bianchini 7, 
Melandri 6, Poggi (L), Petrucci, Pascucci, 
Meijners12,Taborelli,Ognjenovic2.AII. 
Gaspari. 
Arbitri: Vagni e Sartalippi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SCANDICCI (FIRENZE) - Ritorna l'in­
cubo. All'ingresso nei play off 
scudetto, la Nordmeccanica fra­
na di fronte a uno Scandicci che 
gioca una partita di robusti signi­
ficati. Piacenza, invece, è l'ombra 
di se stessa, prigioniera di errori 
spesso banali che la costringono 
a vivere la serata più mesta degli 
ultimi tempi. Mettendo questa 
serie dei quarti di finale in clamo­
rosa salita. U rientro di Meijners 
non basta per mascherare una 
partita senza qualità, che Piacen­
za interpreta in maniera troppo 
pasticciona nei primi due set, ri­
tornando di prepotenza nel ter­
zo, per naufragare di brutto nel 
quarto. 

Prima della partita, Gaspari re­
spira a pieni polmoni: «Ho tutte 
le giocatrici a disposizione. Final­
mente». Ecco Floortje Meijners: 
la Nordmeccanica ritrova il suo 
bomber principe, l'infortunio al­
la caviglia è un ricordo. L'olande­
se riprende il suo posto in banda 
con Marcon. Per il resto, solo 
conferme, con Ognjenovic in 
palleggio, Sorokaite opposto, 

Ora servono due vittorie 
Il rientro di Meijners 
non basta a mascherare 
una serata negativa 

Bauer e Belien al centro e Leo­
nardi libero. 

PRIMO SET Piacenza non parte 
male, ma a muscoli tiepidi co­
mincia ad emergere la maggiore 
decisione di Scandicci, che di­
fende con gran precisione e at­
tacca alla stessa maniera. Al time 
out, le toscane sono avanti 12-11, 
per poi piazzare una progressio­
ne che fa parecchio sbuffare la 
Nordmeccanica. L'ace di Nikolo­
va vale il +3:15-12. Poi l'allungo 
con Loda (18-14), che poco oltre 
mura Sorokaite, portando le pa­
drone di casa su un 20-15 inquie­
tante per Piacenza. 

La Nordmeccanica dà l'im­
pressione di es­
sere vuota. Non 
un cenno di rea­
zione, non un 
sussulto d'orgo­
glio. E Scandicci 
fa più o meno 
quello che vuo­
le. Alberti, Stufi 
e Rondon tagliano come il burro 
la difesa biancoblù e chiudono il 
conto su un 25-18 imbarazzante 
se visto con l'occhio di Piacenza. 
Pesano tantissimo i 7 errori in at­
tacco della Nordmeccanica, nes­
suno invece per Scandicci. 

SECONDO SET Piacenza miglio­
ra un filo la sua resa complessiva. 
Ma Scandicci prosegue nella sua 
partita sanguigna, condita da 
spunti di qualità davvero apprez­
zabili. Gomito a gomito fino al 18 

pari, poi ancora 
20 pari con 
Meijners. Sareb­
be questo il mo­
mento di cam­
biare passo, ma 
niente. L'opera­
zione invece rie­
sce a Scandicci, 

mentre Piacenza si scioglie come 

un ghiacciolo sotto il sole d'ago­
sto. Nikolova piazza il punto del 
22-20, Belien spedisce fuori una 
battuta, Alberti completa l'opera: 
25-22. E al cambio di campo la 
Nordmeccanica ha le spalle al 
muro. Bene Bauer con 7 punti, 
Belien e Meijners con 4. Ma è co­
munque troppo poco per bilan­
ciare il rendimento di uno Scan­
dicci trascinato da Nikolova. 

TERZO SET Gaspari cambia. 
Fuori Belien e Sorokaite, dentro 
Melandri e Bianchini. Avvio im­
barazzante per Piacenza, sotto 6-
2. Che comunque risale al cor­
rente. Soprattutto coi nervi, per­
ché nella nostra metà campo il 
gioco rimane il grande assente. 
Nordmeccanica avanti 12-10 al 
time out tecnico e poi 17-14. A-
desso gira un po' meglio. Piacen­
za recupera sempre più fiducia, 
Meijners firma il punto del 21-18, 
Scandicci dovrebbe inventarsi 
chissà che cosa. Le biancoblù ge­
stiscono con polso fermo. Bian­
chini e Meijners chiudono il cer­
chio: 25-20. 

QUARTO SET Adesso è tutto pari, 
pregi e difetti: 8-8. Poi però le to­
scane migliorano la battuta, 
mentre Piacenza perde Bianchi­
ni per infortunio: 12-9 al rime out 
tecnico per le padrone di casa. 
Scandicci allunga ancora, con 
Nikolova: 17-12. Nordmeccanica 
a un centimetro dal burrone. Al­
tri due errori gratuiti mandano in 
mille pezzi anche l'ultima spe­
ranza. Scandicci prende il largo, 
fa il vuoto e Piacenza è confinata 
a un tristissimo 25-14 che chiude 
i conti. Ci si rivede già domani al 
Palabanca. La realtà dice che se 
la Nordmeccanica non vincerà 
sia domani che domenica, il 
grande sogno morirà all'alba. 

Carlo Danani 
carlo.danani@liberta.it 
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SCANDICCI (FIRENZE) - A sinistra, il muro di Belien e Meijners; al centro, un attacco 
di Marcon;a destra, una schiacciata di Sorokaite 
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SCANDICCI 
(FIRENZE) -

Belien e 
Ognjenovic 
escono dal 

campo a testa 
bassa; in alto a 

destra, la 
delusione di 
coach Marco 

Gaspari 
(fotografìe di 

Laura Rovellini, 
ufficio stampa 

Nordmeccanica 
Volley) 

f «H 

• 

SCANDICCI (FIRENZE) -Belien prova la schiacciata di potenza 
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Melandri: sbagliato 
l'approccio alla gara 
Bauer: «Difficoltà quando andiamo in svantaggio» 

NOSTRO SERVIZIO 

SCANDICCI (FIRENZE) -Esordio 
amaro per la Nordmeccani-
ca Piacenza che al palazzetto 
dello sport di Scandicci in­
ciampa nell'ostacolo Savino 
Del Bene Volley. In casa Pia­
cenza c'è amarezza per que­
sto passo falso che potrebbe 
compromettere il passaggio 
alle semifinali. Commenta­
no a caldo la sconfitta due 
protagoniste dell'incontro: 
Laura Melandri e Christina 
Bauer. 

Spiega Laura Melandri: «Il 
problema credo sia nell'at­
teggiamento. Una squadra 
come noi non dovrebbe per­
mettersi di scendere in cam­
po con un approccio del ge­
nere in una partita così im­
portante. Purtroppo ho rivi­
sto la partita di Coppa Italia, 
con lo stesso atteggiamento 
e approccio e questo è un ve­
ro peccato perché secondo 
me noi abbiamo tutte le pos­
sibilità per fare bene, anche 
in questo finale di stagione. 
Credo sia molto brutto par­
lare in questi casi di atteggia­
mento e approccio sbagliati, 
sicuramente loro sono state 
molto brave e ci hanno mes­
so in difficoltà studiando be­
ne il nostro attacco e sfrut­
tando al meglio il muro». 

«Sapevamo che Scandicci 
. prosegue Melandri - è una 
grandissima squadra. Con il 
cambio di allenatore ha tro­
vato equilibrio e già in regu-
lar season ha dimostrato con 
grandi prestazioni il suo va­
lore. Dopo due set persi sia­
mo riuscite a riaprire l'in­
contro, poi però abbiamo 
perso male il quarto e quindi 
è ovvio che ci sia qualcosa 
che non va, perché io ci cre­
devo. Adesso cerchiamo di 
resettare la mente il prima 
possibile, dobbiamo dimen­
ticare la brutta prestazione 
di oggi e concentrarci sui 
prossimi due incontri. Dob­
biamo ritrovare le motiva­
zioni giuste, che in questo 
momento abbiamo perso. 
Tutto è ancora aperto ed è 
tutto nelle nostre mani. A-
vremo il vantaggio di giocar­
ci il passaggio del turno in 
casa, di fronte ai nostri tifosi, 
quindi ancora tutto è aperto 
e dobbiamo crederci fino in 
fondo». 

Sconsolata Christina 
Bauer: «Per noi è stata una 
partita molto difficile, mi di­
spiace sottolineare che tutte 
le volte che siamo in svan­
taggio poi non riusciamo a 
recuperare tornare in partita. 
In questa partita è mancata 

sicuramente la lucidità giu­
sta per chiudere nel momen­
to in cui eravamo avanti al­
l'interno di ogni singolo set. 
Complimenti a Scandicci 
che ha giocato molto bene in 
difesa mettendo in grossa 
difficoltà il nostro attacco. Il 
nostro punto debole è pro­
prio questo: giochiamo bene 
fino a quando la partita la 
conduciamo noi, poi se le al­
tre riescono a tornare in gara 
perdiamo la testa e non riu­
sciamo a reagire. Il dispiace­
re è molto perché ci siamo 
allenate molto bene per dieci 
giorni e poi abbiamo manca­
to l'appuntamento decisivo». 

«Sicuramente - conclude 
Bauer - la dea bendata non ci 
ha aiutato visto l'infortunio 
di Bianchini, che in quel mo­
mento era la migliore in 
campo, ma noi siamo un 
gruppo di quattordici ragaz­
ze e dobbiamo sopperire an­
che agli infortuni che nell'ar­
co di una stagione possono 
capitare. Ovviamente è an­
cora tutto aperto: il quarto di 
finale si gioca al meglio delle 
tre gare e il vantaggio di gio­
care le prossime due partite 
in casa può essere un grande 
vantaggio, quindi voltiamo 
pagina e vediamo di riaprire 
il discorso play off». 

Niccolò Dainelli 
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SCANDICCI (FIRENZE) - Una schiacciata di Bauer buca la difesa toscana 

QUARTI DI FINALE 

GARA 1:12-13aprlle 
GARA 2:14-15 aprile 

EV. GARA3:16-17-18 aprile 

SEMIFINALI 

GARA 1:19-20 aprile 
GARA 2: 21-22 aprile 

EV. GARA3: 23-24 aprile 

FINALI GARA 1:26 aprile 
GARA 2: 28 aprile 
GARA 3: 30 aprile 

EV. GARA 4:1 maggio 
EV. GARA 5: 3 maggio 

I Nordmecnnici sconfitta 

Una brutta partenza 

SERIE A1  Pag. 6



Gaspari si prende tutte le colpe 
«La responsabilità è mia, in palestra lavoriamo bene, poi i risultati...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SCANDICCI(FIRENZE) -L'ultimo pal­
lone, quello che condanna la 
Nordmeccanica a un inquietan­
te avvio di play off scudetto, è ca­
duto da una manciata di minuti. 
Marco Gaspari ha stampata in 
volto tutta la delusione per una 
serataccia che non può avere 
giustificazioni. Sotto nessun 
profilo. 

«La responsabilità è tutta mia 
- commenta a caldo l'allenatore 
delle biancoblù-. In palestra ab­
biamo lavorato sempre bene, in 
ogni momento della stagione, 
poi però se questi sono i risultati, 
evidentemente la colpa è del sot­
toscritto». 

Gaspari parafulmine. Quando 
le cose vanno male, da timoniere 
galantuomo, si piazza in prima 
fila a calamitare tutte le critiche. 
La realtà, però, è ben diversa. Se 
la squadra arriva a costruirsi oc­
casioni limpide e poi commette 

errori da principiante, cosa cen­
tra l'allenatore? La verità è che la 
Nordmeccanica ha sbagliato 
troppo di fronte a uno Scandicci 
che ha giocato un partitone. E il 
risultato è questo 3-1 che ora è 
una ferita sanguinante. 

«Più sbagliavamo - riprende 
Gaspari - e più perdevamo luci­
dità. Il gioco è calato d'intensità. 
Ci siamo complicati la vita. Mi 
spiace, perché non è stato tutto 
da buttare. La correlazione mu­
ro-difesa, ad esempio, è stata ab­
bastanza ordinata, ma se poi ad 
esempio nel primo set commetti 
sette errori in attacco, naturale 
che anche quanto di buono vie­
ne fatto non venga valorizzato». 

Nel terzo, ecco un sussulto. 
Più che altro sul piano delle mo­
tivazioni. Con una Bianchini 
quantomeno sufficiente al posto 
di una Sorokaite (5 punti con il 
23% in attacco) in giornata da di­
menticare. Poi l'infortunio a Ma-
rika. Ma non è questo il punto: 
«Il punto è che, nel quarto set, al­

tri due errori banali ci hanno fat­
to tornare quelli d'inizio gara. Il 
discorso è che qui dobbiamo di­
ventare più cinici. Immediata­
mente». 

Margini di recupero ridotti 
all'osso. Si torna in campo già 
domani sera al Palabanca. Ma in 
fondo è meglio così: «Non c'è 
tempo di piangersi addosso, né 
di cercare alibi. Adesso dobbia­
mo pensare tutti insieme a come 
uscire da questa situazione. Pas­
sando attraverso una rabbia po­
sitiva. Io ci credo e non mollerò 
mai». 

Ma Gaspari non va in campo, 
non fa schiacciate, né murate. E 
come motivatore non si discute. 
Piuttosto, la realtà dice che è già 
l'ultima spiaggia per un gruppo 
di giocatrici chiamate a salvare il 
campionato, il loro orgoglio di a-
tlete e una stagione che, dopo 
tante promesse, adesso è arriva­
ta a una sola sconfitta dal crollo. 

Dan 

Gara 1 sorride alla Savino del Bene 
Scandicci si aggiudica la sfida in quattro set 
Domani sera alle 20.30 il ritorno al Palabanca 

Reazione soltanto nel terzo set 
Le biancoblù provano a ribaltare la gara 
ma il quarto parziale è sconcertante 

Ma il tecnico crede neUa qualificazione 
«Dobbiamo uscire da questa situazione: 
io di sicuro non intendo arrendermi» 
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VOLLEY A1 FEMMINILE 
PLAY OFF QUARTI DI FINALE 

DOMANI A PIACENZA SCANDICCI AVRÀ LA PRIMA 
OCCASIONE PER FIRMARE LA QUALIFICAZIONE ALLE 
SEMIFINALI. OTTIMA GARA DI ALBERTI E NIKOLOVA 

SAVINO DEL BENE CHE SPETTACOLO 
Scandicci non è un'intrusa e batte Piacenza. Prestazione super della squadra di Chiappafreddo 

Savino Del Bene 
Piacenza 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Stu­
fi 11, Alberti 9, Loda 12, Fiorin 10. Ni-
kolova 18, Rondon 6, Merlo (L), Pie-
tersen 1, Ikic, Scacchetti, Arias Pe­
rez ne, Giampietri ne. Ali.: Chiappa-
freddo. 
NORDMECCANICA PIACENZA: Soro-
kaite 6, Belien 5, Bauer 15, Leonar­
di (L1), Marcon 7, Meijners 12, Ogn-
jenovic 2, Bianchini 7, Melandri 6, 
Pascucci, Valeriano ne, Poggi (L2) 
ne, Petrucci ne, Taborelli ne. Ali.: 
Gaspari. 
Arbitri: Vagni e Saltalippi. 
Parziali: 25-18, 25-22, 20-25, 
25-U. 
Note - Durata set: 24', 26', 26', 22'. 
Muri punto: Savino Del Bene 12, 
Nordmeccanica k. Ace: Savino Del 
Bene 5, Nordmeccanica 3. Spettato­
ri: U00. 

CAPOLAVORO della Savino 
Del Bene Scandicci. Gara-I per­
fetta della squadra di Mauro 

Chiappafreddo che supera d'auto­
rità la Nordmeccanica Piacenza. 
Esordio con i fiocchi della Savino 
nella prima gara della sua storia 
nei play-off. Domani (ore 21) a 
Piacenza Scandicci avrà la prima 
occasione per firmare la qualifica­
zione alle semifinali. La pressio­
ne della prima, storica partita nei 
play-off non pesa sulle spalle del­
la Savino Del Bene. 

IL PRIMO set scorre equilibrato fi­
no a quando Loda e soprattutto 
Nikolova non prendono il coman­
do delle operazioni. Sugli errori 
di Sorokaite la Savino allunga 
con i muri di Loda e Nikolova 
(21-15). Scandicci non sbaglia un 
colpo e chiude con la fast di Stufi 
ed il tocco di seconda di Rondon 
(25-18). La solidità si Scandicci si 
raddoppia anche nel secondo set. 
Grande equilibrio fino al 20-20, 
poi di nuovo solo Savino. Ron­
don decide di coinvolgere Stufi 
ed Alberti ed è la mossa eiusta. 

Proprio Alberti piazza due zampa­
te fondamentali per fare 2-0 
(25-22). Tre muri di Stufi sembra­
no inaugurare una passeggiata di 
Scandicci (6-2), ma non è affatto 
così. Piacenza si scuote di dosso 
la tensione e porta a casa il parzia­
le grazie alla panchina (bene Me­
landri e Bianchini) ed a Meijners. 
Scandicci sta lì fino al 18-19, ma 
cede sulle giocate determinanti di 
Meijners (20-25). 

IL FANTASMA di una rimonta 
della Nordmeccanica aleggia, ma 
viene subito scacciato dalla Savi­
no che ritoma autoritaria. Il quar­
to set ha un padrone unico: la 
squadra di Mauro Chiappafreddo 
che nella seconda parte scappa in 
fuga sulle ali di Nikolova. Piacen­
za molla di schianto e viene spia­
nata: dal 14-12 al 23-13. Dieci 
match point: basta il primo firma­
to dal servizio di Alberti (25-15). 

Niccolò Casalsoli 

COLLETTIVO La vittoria della Savino Del Bene 
porta la firma di tutto il gruppo; una prestazione 
di spessore della squadra di Chiappafreddo 
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